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ONOREVOLI SENATORI. – La Corte costitu-
zionale, con le sentenze n. 87 del 15 feb-
braio 1991, n. 356 del 18 luglio 1991 e
n. 485 del 27 dicembre 1991, ha preso in
esame la rilevanza del danno biologico agli
effetti dell’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro.

Con la citata sentenza n. 87, in linea con
«la tendenza all’espansione della copertura
assicurativa dei rischi del lavoratore», già
chiaramente espressa attraverso la sentenza
n. 179 del 18 febbraio 1988, in osservanza
del principio della tutela differenziata del
lavoro, posto il « crescente impegno di mec-
canismi solidaristici per la reintegrazione di
danni alla persona autonomamente consi-
derati» (principio già sancito dalle sentenze
n. 560 e n. 561 del 18 dicembre 1987), la
Corte ha rivolto un invito al legislatore a
dar corso ad una nuova normativa in pro-
posito. Al riguardo ha specificato che resta
compito del legislatore determinare le mo-
dalità procedurali e tecniche al fine di ap-
prestare quella garanzia «differenziata e più
intensa» tipica dell’assicurazione infortuni.

La stessa Corte, con le successive senten-
ze n. 356 e n. 485 del 1991, ha proseguito
fattivamente nell’intento della garanzia del
diritto alla salute, dichiarando costituzio-
nalmente illegittime le norme (articoli 10,
sesto e settimo comma, e 11, primo e se-
condo comma, del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124), che non consenti-
vano al lavoratore assicurato di rivalersi ap-
pieno, sulle persone civilmente responsabili,
delle somme relative alla riparazione del
danno biologico oggi non oggetto di tutela
da parte dell’INAIL.

Esaminando il danno biologico agli effetti
dell’assicurazione infortuni, la Corte ha
confermato alcuni princìpi della legislazio-
ne previdenziale ragguagliati alle norme
della Costituzione. Fra l’altro non ha man-
cato di rilevare il tipico carattere pubblici-

stico della garanzia previdenziale basata su
criteri differenti rispetto alla normativa pri-
vata concernente la responsabilità civile.

Ha anche confermato il valore ed il signi-
ficato della tutela differenziata dei lavorato-
ri in caso di infortunio sul lavoro e di ma-
lattia professionale. Ne è seguita, natural-
mente, la conferma della funzione giuridica
svolta dall’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro, avendo la Corte rilevato come
tale funzione consenta una tempestiva, inte-
grale ed automatica riparazione del danno
oggetto di detta assicurazione.

L’intervento della Corte, realizzatosi con
le sentenze sopra menzionate, ha proiettato
la problematica del danno biologico dal
piano risarcitorio di diritto privato (combi-
nato disposto dell’articolo 32 della Costitu-
zione e dell’articolo 2043 del codice civile)
al piano della tutela di diritto pubblico (ar-
ticoli 32 e 38 della Costituzione), indicando
per la sua garanzia previdenziale la tutela
pubblicistica prevista per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro. In proposito
la Corte ha specificato (nella citata sentenza
n. 356 del 1991) che «la disciplina comune
non è in grado di apprestare in modo effet-
tivo» la «integrale ed automatica riparazio-
ne del danno».

Ne consegue che le modifiche da apporta-
re vanno formulate nell’ambito del sistema
attuale dell’assicurazione infortuni tenendo
conto della sua struttura e della sua funzio-
ne giuridica.

La normativa proposta va nel senso suin-
dicato, intervenendo sul testo unico appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1965, n. 1124.

Le altre disposizioni affrontano proble-
matiche di notevole rilievo:

l’aggiornamento periodico delle tabelle
delle malattie professionali;

l’assegnazione all’INAIL di tutte le cure
necessarie ed utili al recupero della in-
tegrità psico-fisica e della possibilità di
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intervento nel campo della prevenzione ne-
gli ambienti di lavoro e di vita;

l’assicurazione integrativa cui possono
accedere anche le persone che svolgono la-
voro casalingo personalmente.

Più specificatamente:

Articolo 1. – Si propone di estendere l’as-
sicurazione obbligatoria di competenza
dell’INAIL a tutte le forme di lavoro subor-
dinato o parasubordinato (per riprendere
una nozione già ben definita dalla giuri-
sprudenza, anche con riferimento all’artico-
lo 409, n. 3), del codice di procedura civile)
o associato che presentino aspetti di rischio
di infortunio o di malattia professionale an-
che per ragioni ambientali, nonchè alle for-
me di lavoro autonomo previste dalla leg-
ge.

Oltre ai casi già previsti, tale assicurazio-
ne comprende anche la menomazione
dell’integrità psico-fisica del lavoratore non
connessa alla capacità lavorativa, secondo
parametri valutativi definiti con decreto del
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, di concerto col Ministro della sanità.

Articolo 2. – Una commissione tecnica,
istituita presso il Ministero del lavoro e del-
la previdenza sociale, ha il compito di esa-
minare le modifiche e le integrazioni da ap-
portare alle tabelle delle malattie professio-
nali.

Le tabelle devono essere modificate entro
due mesi dall’espressione del parere da par-
te della commissione, sentite le organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresentati-
ve.

La trasmissione alla commissione da par-
te dell’INAIL degli atti relativi alle malattie
professionali dovrà avvenire ogni quattro
mesi e la commissione dovrà esprimere il
proprio parere entro quattro mesi dal rice-
vimento degli atti.

Articolo 3. – Si propone che a decorrere
dal 1o gennaio 1997 l’INAIL possa svolgere
attività di vigilanza sull’applicazione della
legislazione in materia di sicurezza e salute
negli ambienti di lavoro e di vita, informan-

done preventivamente il servizio di preven-
zione e sicurezza della unità sanitaria locale
competente per territorio.

L’INAIL, inoltre, è tenuto a garantire tut-
te le cure necessarie ed utili per il recupero
della capacità lavorativa e della piena inte-
grità psico-fisica in caso di infortunio sul
lavoro o malattia professionale, con proprie
strutture sanitarie ovvero, tramite conven-
zione, con strutture sanitarie pubbliche e
private anche attraverso la costituzione di
società per azioni di cui detenga la maggio-
ranza.

Le regioni dovranno tener conto delle
strutture e dei servizi gestiti dall’INAIL al
fine di evitare duplicazioni non giustificate.

Articolo 4. – Prevede le prestazioni da
erogare in caso di danno biologico, e cioè
una rendita per menomazione permanente
dell’integrità psico-fisica o un indennizzo
una tantum per menomazione permanente
dell’integrità psico-fisica secondo parametri
da stabilirsi ai sensi dell’articolo 1 del dise-
gno di legge.

Articolo 5. – L’INAIL può gestire, con le
modalità delle assicurazioni private, con ge-
stione a se stante ed autonomia finan-
ziaria:

a) forme di assicurazione cui possono
accedere i lavoratori non soggetti all’assicu-
razione obbligatoria, i datori di lavoro e, li-
mitatamente agli infortuni sul lavoro, le
persone che svolgono personalmente ed
abitualmente nella propria abitazione lavo-
ro casalingo;

b) forme integrative dell’assicurazione
obbligatoria cui possono accedere i soggetti
all’assicurazione obbligatoria stessa, nonchè
le regioni in favore dei soggetti assicurabili
residenti nel territorio di competenza.

Le relative norme di attuazione saranno
disciplinate da apposito regolamento predi-
sposto dal consiglio di amministrazione
dell’INAIL ed emanato con decreto del Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale.

Articolo 6. – Prevede norme di copertura
degli oneri derivanti dall’applicazione del
disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il primo comma dell’articolo 2 del te-
sto unico delle disposizioni per l’assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124, di seguito denomi-
nato «testo unico», è sostituito dai seguen-
ti:

«L’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali di competenza dell’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL) è estesa a tutte le forme di
lavoro subordinato o parasubordinato o as-
sociato che presentino aspetti di rischio di
infortunio o di malattia professionale anche
per ragioni ambientali ed alle forme di la-
voro autonomo previste dalla legge.

L’assicurazione di cui al primo comma
comprende tutti i casi di infortunio avvenu-
ti per causa violenta in occasione di lavoro,
da cui sia derivata la morte o una inabilità
permanente al lavoro, assoluta o parziale,
ovvero una inabilità temporanea assoluta
che comporti l’astensione dal lavoro per più
di tre giorni e la menomazione dell’integrità
psico-fisica del lavoratore non connessa alla
capacità lavorativa, secondo parametri valu-
tativi definiti con decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale di concer-
to con il Ministro della sanità».

Art. 2.

1. È istituita presso il Ministero del lavo-
ro e della previdenza sociale una commis-
sione tecnica con il compito di esaminare le
modifiche e le integrazioni da apportare al-
le tabelle delle malattie professionali, di cui
agli allegati n. 4 e n. 5 del testo unico, e
successive modificazioni.
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2. La commissione di cui al comma 1 è
presieduta dal Ministro del lavoro e della
previdenza sociale o da un sottosegretario
di Stato da questi delegato ed è composta
da:

a) il direttore generale della previdenza
e assistenza sociale del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale;

b) il direttore generale dei servizi
dell’igiene pubblica del Ministero della sa-
nità;

c) il capo dell’Ispettorato medico cen-
trale del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale;

d) tre esperti dell’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavo-
ro (INAIL);

e) un esperto designato dal Consiglio
nazionale delle ricerche;

f) un esperto designato dal Ministro
dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica, scelto tra i professori universi-
tari di medicina del lavoro;

g) un esperto in rappresentanza dei
lavoratori;

h) un esperto in rappresentanza dei
datori di lavoro.

3. La commissione di cui al comma 1,
nominata con decreto del Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale, di concerto
con il Ministro della sanità, dura in carica
tre anni e può essere confermata.

4. Le funzioni di segreteria della com-
missione sono svolte da un funzionario del-
la carriera dirigenziale del Ministero del la-
voro e della previdenza sociale.

5. Nell’esercizio delle proprie funzioni, la
commissione ha facoltà di acquisire il pare-
re di organismi e di esperti esterni.

6. Le spese per il funzionamento della
commissione, compresi i rimborsi spese ed
i gettoni di presenza ai componenti, da de-
terminarsi con il decreto di nomina, sono a
carico del fondo speciale infortuni di cui
all’articolo 197 del testo unico, come sosti-
tuito dall’articolo 9 della legge 5 maggio
1976, n. 248.

7. L’INAIL trasmette ogni quattro mesi
alla commissione di cui al presente articolo
gli atti relativi alle malattie riconosciute co-
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me professionali e non incluse nelle citate
tabelle allegate al testo unico.

8. La commissione esprime il proprio pa-
rere entro quattro mesi dal ricevimento de-
gli atti.

9. Le citate tabelle delle malattie profes-
sionali allegate al testo unico sono modifi-
cate, entro due mesi dal parere espresso
dalla commissione di cui al comma 1, con
decreto del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, di concerto con il Ministro
della sanità, sentite le organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative.

Art. 3.

1. A decorrere dal 1o gennaio 1997,
l’INAIL, al fine di una maggiore tempesti-
vità, qualità ed economicità delle prestazio-
ni nell’ambito della gestione dell’assicura-
zione obbligatoria di cui al testo unico, può
svolgere attività di vigilanza sull’applicazio-
ne della legislazione in materia di sicurezza
e salute negli ambienti di lavoro e di vita,
informandone preventivamente il servizio
di prevenzione e sicurezza dell’unità sanita-
ria locale competente per territorio; l’Istitu-
to deve essere rappresentato in tutti gli or-
ganismi o commissioni che direttamente o
indirettamente si occupano di sicurezza e
salute negli ambienti di lavoro e di vita.

2. L’INAIL è altresì tenuto a garantire,
congiuntamente agli accertamenti medi-
co-legali, tutte le cure necessarie ed utili
per il recupero della capacità lavorativa e
della piena integrità psico-fisica in caso di
infortunio sul lavoro o di malattia profes-
sionale.

3. L’INAIL provvede a garantire le presta-
zioni di cui al comma 2 mediante proprie
strutture sanitarie e, tramite convenzione, a
mezzo di strutture sanitarie pubbliche e
private, anche con la costituzione di società
per azioni di cui l’Istituto stesso detenga la
maggioranza.

4. A decorrere dal 1o gennaio 1997, il
comma 2 dell’articolo 12 della legge 11
marzo 1988, n. 67, è abrogato.

5. Le regioni, in sede di programmazione
sanitaria, tengono conto delle strutture e
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dei servizi gestiti dall’INAIL al fine di evita-
re duplicazioni non giustificate da obiettive
specificità e di assicurare la migliore utiliz-
zazione dei servizi medesimi nell’interesse
della generalità degli utenti.

6. L’INAIL trasmette a ciascuna regione,
periodicamente, dati ed elementi documen-
tativi sullo stato e le prospettive dell’assi-
stenza sanitaria erogata dallo stesso Istituto
nonchè qualsiasi altra informazione utile
per assicurare l’assistenza sanitaria sul ter-
ritorio.

Art. 4.

1. Dopo il numero 2) dell’articolo 66 del
testo unico, è inserito il seguente:

«2-bis) una rendita per menomazione
permanente dell’integrità psico-fisica o un
indennizzo una tantum per menomazione
permanente dell’integrità psico-fisica secon-
do i parametri previsti nell’articolo 2;».

Art. 5.

1. L’INAIL può gestire, con le modalità
delle assicurazioni private, con gestione a
se stante ed autonomia finanziaria, anche
mediante la costituzione di o la partecipa-
zione a società per azioni:

a) forme di assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professionali
cui possono accedere i lavoratori non sog-
getti alla medesima assicurazione obbliga-
toria nonchè i datori di lavoro;

b) forme integrative della assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali cui possono acce-
dere i lavoratori soggetti all’assicurazione
stessa.

2. Alle forme di assicurazione di cui alla
lettera a) del comma 1 possono accedere, li-
mitatamente agli infortuni sul lavoro, le
persone che svolgono personalmente e abi-
tualmente nella propria abitazione lavoro
casalingo ed esclusivamente per il funziona-
mento della vita familiare.
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3. Alle forme di assicurazione di cui al
comma 2 possono accedere, altresì, le re-
gioni in favore dei soggetti assicurabili resi-
denti nel territorio di competenza.

4. Le norme di attuazione del presente
articolo sono disciplinate da apposito rego-
lamento predisposto dal consiglio di ammi-
nistrazione dell’INAIL ed emanato con de-
creto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale.

Art. 6.

1. Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente legge si fa fronte con adegua-
menti tariffari e contributivi stabiliti con il
decreto ministeriale di cui all’articolo 1, da
sottoporre a periodico aggiornamento uni-
tamente alle tariffe dei premi e dei contri-
buti di cui all’articolo 39 del testo unico.

2. Per le prestazioni di cui all’articolo 3,
comma 2, si applica il tariffario nazionale
vigente per i soggetti pubblici e privati, te-
nuti all’osservanza della legislazione vigen-
te. Con decreto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, di concerto col Mi-
nistro della sanità, è stabilita la riduzione,
in misura pari almeno al 50 per cento, dei
contributi dovuti dall’INAIL per il Fondo
sanitario nazionale, per il soppresso Ente
nazionale assistenza organi lavoratori italia-
ni (ENAOLI) e per il soppresso Ente nazio-
nale per la prevenzione degli infortuni
(ENPI).


